
IILL  PRINCIPIOPRINCIPIO  DIDI  

SUSSIDIARIETÀSUSSIDIARIETÀ  

Che bella Che bella 

festa!!!festa!!!  

MADONNA MADONNA 

DELLADELLA  NEVENEVE  

C 
i sono alcuni princìpi che la Dottrina 
Sociale della Chiesa ha promosso e che 

sono diventati ormai di patrimonio comune 
persino nei sistemi di scienza politica, eco-
nomica, ecc… 
Tra questi princìpi che ogni istituzione de-
ve garantire in vista del servizio alla perso-
na c’è anche il principio della  sussidiarie-
tà. Questo principio dice che una società 
(in campo civile, religioso, culturale, spor-
tivo, ecc.) di ordine superiore deve aiutare, 
sostenere e promuovere quelle di ordine 
minore.  
Ad es. la Chiesa universale deve aiutare e 
promuovere quelle realtà che la esprimono 
nella società: diocesi, parrocchie, missioni, 
scuole, ospedali, ecc. 
Così lo Stato aiuta, promuove a sua volta 
gli Enti (minori) che lo rappresentano: Re-
gioni, Provincie, Comuni, scuola, ospedali, 
ecc.   
Cioè, il principio di sussidiarietà sostiene i 
cosiddetti corpi intermedi (famiglia, scuola, 
gruppi sportivi, realtà religiose, formative, 
associazioni, ecc…) che appunto tengono 
viva l’istituzione stessa. Questi corpi inter-
medi “tutelano” la singola persona in quei 
bisogni (educazione, servizi sociali, forma-
zione, sanità, ecc) che con le proprie com-
petenze vogliono raggiungere il bene della 
persona, semmai sostenute  -  anche finan-
ziariamente  - dall’ordine superiore, ma mai 
strumentalizzate ad altri fini o, peggio, sca-
valcate. 
Il principio della sussidiarietà dice: se un 
corpo intermedio è capace di fare  qualco-
sa, l’Ente che “sta sopra” deve lasciarlo fa-
re, anzi aiutarlo se rientra nei pricìpi e negli 
scopi dell’istituzione stessa. 
Occorre, quindi,  garantire e sostenere lo 
sforzo della persona “che si mette in rela-
zione con/per gli altri”. Il principio di sus-
sidiarietà va riconosciuto a tutte le istitu-
zioni nel loro interno e, se fosse possibile, 
anche in un certo modo tra le istituzioni 
stesse, laddove una non arriva ad esaurire  
in pieno le richieste della persona, sempre 
senza cadere nella trappola del 
“protagonismo”. 
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I 
l rischio di tante chiesine, ormai, è 
quello di aprirle solo in alcuni momenti 

dell’anno. Nella nostra Comunità Pastora-
le ne abbiamo alcune che sono su questa 
strada. Oh, certo siamo tutti bravi a dire: 
“Bisognerebbe fare…”, “Ci penso io a 
trovare un prete!” “Usiamole per eventi 
culturali, musicali…” e  vai con questa 
fantasia.  
Beh, per rispetto dei nostri padri continuia-
mo a usarle ancora per lo scopo per cui le 
hanno costruite, almeno in alcune occasio-
ni dell’anno. Una volta c’erano le lodevoli 
Confraternite (la parola “comitato” non 
appare), perché oltre ad una cura 
dell’edificio e alla organizzazione delle 
feste, c’era anche “una spiritualità” pro-
pria che accompagnava quel gruppo di 
persone e senza la quale tutto quello che si 
fa diventa una grande baldoria. 
Ma… “salviamo il salvabile!”, si dice, 
quindi cerchiamo di fare bene anche que-
sta Festa cristiana. Come fare?  
1.  Per fare bene una festa cristiana oc-
corre innanzitutto “purificarsi” con il 
Sacramento della Confessione. Le Feste 
sono un’occasione innanzitutto per ricon-
ciliarsi con Dio e con il prossimo. A ognu-
no spetta adempiere questo primo passo.  
2.  n secondo luogo, la Festa richede UN 
MESSAGGIO, un tema su cui 
“lavorare”. Quest’anno: fede-speranza-
carità. Maria esempio di purezza nel 
credere in Dio, nella speranza della vita e 
nella carità. 
3.   In terzo luogo, la partecipazione viva 
alle LITURGIE in programma.  
4.  Poi la Festa nella propria casa coi 
propri  familiari trasmettendo il significa-
to della Festa e la propria fede agli altri 
membri della famiglia: non puoi far festa 
con gli altri trascurando i tuoi.  
5.  E, infine, anche i vari momenti di 
allegria musicale, di cibi, di arte,… 
Se uno non rispetta questa “gerarchia di 
priorità” ovviamente non si colloca in ua 
Festa cristiana, ma “sfrutta” una festa 
cristiana per altri motivi. 
L’augurio, dunque, che posso fare a cia-
scuno è quello di “mettere a fuoco” il vero 
motivo della Festa, per fare, appunto “una 
bella Festa!” 

 
don Nando 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie 

  

a quanti 

aiutano anche 

economicamente  

le 2 Parrocchie 

1 1 --  8 agosto 20108 agosto 2010  

Domenica   1 
agosto 2010   
X DOMENI-

CA DOPO 
PENTECO-

STE  
 

contributo  

alla riflessione 

1 agosto (da mezzogiorno) e 2 agosto:  

PPERDONOERDONO  DIDI  AASSISISSISI  
Questa pratica è legata alla spiritualità francescana e 
alla Porziuncola, la cui festa si celebra il 2 Agosto 

("Festa del Perdono"). 
L'aspetto religioso più importante del "Perdon d'Assisi" 
è la grande utilità spirituale per i fedeli, stimolati, per 
goderne i benefici, alla confessione e alla comunione 
eucaristica. Confessione, preceduta e accompagnata 

dalla contrizione per i peccati compiuti e dall'impegno a 
emendarsi dal proprio male per avvicinarsi sempre più 

allo stato di vita evangelica vissuta da Francesco e 
Chiara, stato di vita iniziato da entrambi alla Porziunco-

la. 
L'evento del Perdono della Porziuncola resta una mani-
festazione della misericordia infinita di Dio e un segno 

della passione apostolica di Francesco d'Assisi. 

COMUNITA’ PASTORALE  
BEATA VERGINE MARIA  

Brivio e Beverate 
 

Parrocchia Prepositurale  
Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro 

Festa  
della Madonna della Neve 

Foppaluera  -  5 agosto 2010 
 

DOMENICA 1 AGOSTO 
Ore 9.00: Rito della Benedizione delle Panche  
Nuove – Santa Messa 
LUNEDÌ 2 AGOSTO 
Ore 20.30: Triduo: la purezza della Fede  
Benedizione Mariana 
MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Ore 20.30: Triduo: la purezza della Speranza 
Benedizione Mariana 
MERCOLEDÌ  4 AGOSTO 
Ore 10.30 Sante Confessioni in Chiesina 
Ore 17.00: Sante Confessioni in Chiesina 
Ore 20.30:Triduo: la purezza della Carità   
Benedizione e bacio d. Reliquia della Madonna 
GIOVEDÌ 5 AGOSTO 
Ore 10.00: SANTA MESSA SOLENNE celebrata  

dal  Rev.mo Sig. Prevosto 

Ore 20.30: PROCESSIONE SOLENNE per le vie  
del  Borgo con la Statua della Madonna  

presieduta dal Rev. Don Antony Kattipa- 
rambil (attraverso Foppaluera-Fondoripa-Mons. 
Vigano, Como, Collina, Fondoripa, Scalinata) 

(Addobbare bene vie e case. Grazie!) 

14-17 ottobre 

46a SETTIMA-

NA SOCIALE 

“Spetta alle comuni-
tà cristiane analiz-
zare obiettivamente 
la situazione del 
loro paese, chiarirla 
alla luce delle paro-
le immutabili del 
vangelo, attingere 
principi di riflessio-
ne, criteri di giudi-
zio e direttive di 
azione dell’inse-
gnamento sociale 
del la  Chiesa”.       
Paolo VI 

GIUSEPPE TO-
NIOLO,  
Fondatore delle Settimane 
Sociali 

NUOVI CERIMONIERI 

DELLA COMUNITA’  

PASTORALE: 

Carozzi Manuel, Colombo Luigi,  

Crippa Edoardo, Galbusera Fe-

derico, Novati Alex, Ripamonti 

Massimo, Villa Stefano.  

DOMENICA 5 SETTEMBRE: 
APERTURA NUOVO ANNO PASTORALE 

COM’È BELLO PER NOI, SIGNORE,  

STARE QUI CON TE! 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare della Domenica 1 
AGOSTO X DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE ore 20.30 (deff. Mandelli 
Marino e fam. Cattaneo) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Mandelli Ennio)  
09.00 s. messa in Mad. d. Neve 
11.00 s. messa (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Pozzoni Vittorio 

e Perego Cecilia) 

 

1 AGOSTO X DOMENICA DOPO PENTE-

COSTE Anno C Lettura 1Re 3, 5-15 Salmo Sal 

72 (71), 1-4. 9-10 Epistola 1Cor 3, 18-23 Van-

gelo: Lc 18, 24b-30 

 

s. messa vigiliare della Domenica 1 
AGOSTO X DOMENICA DOPO PENTE-
COSTE 18.00 s. messa (def. Colombo 
Luigi, Con. Agnese e Ambrogio) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa (pro populo) ((def. Vi-
scardi Giovanna) 

12.00 Angelus e bened. d. Papa 
20.30 s. messa (def.  Panzeri Alfonso) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Iemma France-
sco e Multari Emma) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 Triduo a Foppaluera 
 

 07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (Perdono: soci vivi e 
defunti) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Mandelli Aldo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 Triduo a Foppaluera 

3 AGOSTOMARTEDI NELLA SETTIMA-

NA DELLA X DOMENICA DOPO PENTE-

COSTE Anno 2 Lettura 2Cr 7, 1-10 Salmo Sal 

96 (95), 4-10 Vangelo: Lc 11, 29-30 

S. Pietro Giuliano Eymard, sacerdote  
Memoria facoltativa  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (def. Napolitano Fran-
cesco) 
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Pozzoni Vittorio 
e Perego Cecilia)  
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 Triduo a Foppaluera 

4 AGOSTO MERCOLEDI NELLA SETTI-

MANA DELLA X DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE Anno 2 Lettura 2Cr 8, 17 - 9, 

12 Salmo Sal 72 (71), 4-5. 8-9a, 10b-11. 15. 

17cd. 18-19 Vangelo: Lc 11, 31-36  

S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote Me-

moria  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (deff. Sangalli Virginio 
e Maggi Maria)  
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
10.00 S. MESSA SOLENNE IN CHIE-
SINA MADONNA D. NEVE (LEGATO: 
Mazzoleni Carlo e Riva) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 
20.30 PROCESSIONE ZONA FOP-
PALUERA 

5 AGOSTO GIOVEDI NELLA SETTIMA-

NA DELLA X DOMENICA DOPO PENTE-

COSTE Anno 2 Lettura 2Cr 9, 13-31 Salmo 

Sal 48 (47), 3-4. 9. 11-12 Vangelo: Lc 11, 37-

44  -   Dedicazione della Basilica di S. Maria 

Maggiore  FESTA MADONNA DELLA 
NEVE A FOPPALUERA 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17.00 s. messa (deff. Croin Bruno e 
Biella Maria) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Pirovano Giu-
seppe e fam.).  
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
19.00  Ave Maria d. Sera 

6 AGOSTO VENERDI TRASFIGURAZIO-

NE DEL SIGNORE Anno C Lettura 2Pt 1, 16

-19 Salmo Sal 97 (96), 1-2. 5-6. 9. 11a. 12b 

Epistola Eb 1, 2b-9 Vangelo: Lc 9, 28b-36 

Festa 

Anniversario della morte di Paolo VI (1978) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
17.00 s. messa (def. Redaelli Luigi) 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
14.30 s. Confessioni 
 

7 AGOSTO SABATO NELLA SETTIMA-

NA DELLA X DOMENICA DOPO PENTE-

COSTE Anno 2 Lettura Dt 4, 9-20 Salmo Sal 

99 (98), 5-9 Epistola Col 1, 21-23 Vangelo: Lc 

13, 23-30 
S. Gaetano, sacerdote Memoria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
17-18 s. Confessioni 
19.00  Ave Maria d. Sera 
 

s. messa vigiliare della Domenica 8 
AGOSTO XI DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE ore 20.30 (ad m. off.) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Mario e Amalia) 
11.00 s. messa (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (Massironi Giuseppe e 

Sala ) 

8 AGOSTO XI DOMENICA DOPO PEN-

TECOSTE Anno C Lettura 1Re 21, 1-19 Sal-

mo Sal 5, 2-3. 5-7 Epistola Rm 12, 9-18 Vange-

lo: Lc 16, 19-31  

 

s. messa vigiliare della Domenica 8 
AGOSTO XI DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE 18.00 s. messa (LEGATO: 
def. Dozio Vittorio) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
20.30 s. messa (deff. Magni Giovanni 
e Lidia) 

BRIVIO BEVERATE 
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TITOLO DELLA DOMENICA:  

il dono della sapienza 

TITOLO DELLA DOMENICA:  

anche per il ricco c’è una giustizia 

PERDO- 

NO 

 

DI 
 

ASSISI 

 2 AGOSTO LUNEDI NELLA SET-

TIMANA DELLA X DOMENICA 

DOPO PENTECOSTE Sant'Eusebio 

di Vercelli Memoria 
 

Anno 2 Lettura 2Cr 5, 2-14 Salmo Sal 84 

(83), 2-4. 9. 11-13 Vangelo: Lc 11, 27-28 

Le ferie, prima di essere un merito, sono un dono e una profezia: un dono perché Dio 
ti concede un tempo di riposo dopo un anno di lavoro, un tempo nel quale verificare 
le tue relazioni con Lui e con gli altri a partire dai tuoi familiari; una profezia perché 
esse anticipano quello che un giorno saremo nella gioia della festa definitiva 
nell’eternità di Dio. 

Buone ferie!                                                                                                          don Nando 


